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Per: la vittoria d. p 
nel là guerra contro la Germania 

APPELLO DEL PARTITO OOMU 

Lavoratori italiani l 
L'Italia ha dichia11ato guerra alla Germania! Mai ~uena fu p11.u sacrosanta, 

pm giusta e necessaria .. Negandoci il diritto alla pace e alla libertà, il n:azismo 
ha preteso impo1·ci la guerra al suo ser,rizio e per i suoi IÌ.ntel~essi. Alla resistenza 
ed ostilità del popolo italiàno esso ha 1·isposto con la più inaudita prepotenza, 
Un'ondata di bestialità, di cu'i si fanno comp.Lici i miserabtJi relìtti del fascismo 
venduto ad Hitler, si è riversato sul nostro paes.e calpestando ed annientando ogni 
nostn indipendenza e libertà, ogni più elementare diritto umano, ogni possib1~ 

liià di convivenza 'civile. ' · -. 
Le devastazioni mate1·iali, le umiliazioni mm·ah, l'offesa ai nostri più pl·o­

fondi sentimenti di uomini e d.i italiani, sono arrivati al punto in cui toUerare 
più oltre significherebbe disonorarci di ironte al mondo, rmunciar·e ad ogni spe­
ranza di avvenire, condanuuci ad una triste e misera vita di servi·, spregevoli a 
tutti od a noo stessi. Dirp:Ìanzi a noi non c~è che una sola via: impugnare le armi 
e batterci contro i nuovi vandali. Que..;ta via il popolo italiano r 11a già scelta: 
da tempo i suoi figli migli01'li. si raccGl~oao nelle città, nelle campagne, su.i monti,. 
6 si pr~parano alla guerra partigiana con lro i tedeichi ed i fascisti loro alleati. La 
lbllena ·al nazismo~fasaismo è matura nell animo degli italiani: .. di fatto noi ci sen­
tivamo già in stato d~ guenil .cont1·o l'aggressore. :Era u1lile e necessario che ciò 
foe&•e dichiara.to ed espresso come velontà di tutta la nazione. 

Operai e contadini l . Lavora/ori d'italia l 
Noi ci sehieri~mo oggi a fianco deHe Naz-ioni Unite e di tutti i popoli che con­

tro il nazismo lottano per .l'indipendenza, la democrazri.a e la libertà. Noi pren­
diamo il nost1·o posto di lotta sullo stesso :fronte sul · quale si batte l'esercito del­
l'Un.:.one Sovietica le cui eroiche bandiere iono il· simbo·lo della giustizia e ~ella 
li~ertà. Ness~ dub~io e nessuna ~l:-tezza sia in voi: la vittoria sarà nostra. Non 
vi tu!·bi il ric01·do del recente passato. Il ìascismo ci trascinò in una guerra igno­
miniosa cGntro lil sentimento e la volontà del popolo: era la guena dell 'impe~iali~ 
amo fascista. Ess.a si concluse con la sconfitta del fascismo, ma non del popolo 
italiano. Oggi si inizia un'altra guerra: è la guerra contro il nazismo ed il fasci­
smo, per l'indipendenza e la libertà. Qùest~ è la guerra .d..el popolo. Guerra ne­
eessaria perchè rivolta contro la tirannide nazista e fascista, guerra giusta perchè 
ci salva d~lla servitù e dalla miseria in culi. ci ri.durreb,be il predominio tedesco. 

Le tristi e difficili condizioni in cui si inizia la nostra lotta non devono sco­
raggiarci, ma spronare le nostre energie e le noswe volontà. Noi combatteremo 
eul fronte delle battaglie campali e su quello della guerriglia partigiana. ContJ.·o il 
na.zismo riconquisteremo la nostra indipendenza, contro il fascismo la nostra liber-

' tà. E di fronte al mondo ricouquisteremo la nostra .~i.gnità ed il rispetto dei popoli 
liberi riscattando ci da tutte l~ . infamie e , colpe del fascisme. 

. italiani tuffi l 
Tutto il J;D.Ondo guarda oggi all'Italia: c. è in: tutti r attesa della grande prova 

a cui è chiamato il popolo italiano. Non dobbiamo fallire. Dobbiamo fare appello 
a tutte le nostre energie ed essere pronti a tutti i sacrifizi. Nell'unità di tutte le 
forze nazionali il popolo !italiano riacquisterà fiducia in sè stesso e saprà degna­
mente combattere a fianco delle nazì,o.ni più potenti del mondo. Alla sua testa le 
forze , proletar2e saranno il fattore decisivo delle sorti d'Italia .. Ma perchè queste 
forze possano .sviluppare tutte le energie ~i cwi. sono capaci, perchè si realizzi 
l'un.ità del popolo italiano nella guerra popolue, è necessario che la nazione ab~ 
htia fidueia nei suoi capi. Questa fiducia non possono riscuoterla gli uomini che, 
'èorresponsabili. del fascù.s;mo e della guerra fascista, :hanno in&annato e tradito il 
popolo ital;ian<h . 

Il Partito Comunista impegna tuttil le sue forze per l 'unità degli italiani n.ell.a 
'uerra c6ntro i tedeschi ed il fascismo, per la formazione di un governo democra­
tico che, ·assumendo tutti i poteri dello stato, con la piena fiducia del popolo, pos­
ea guidare l'Italia alla vittoria .. 

. Dobbiamo combattere e vincere. Dobbiamo ricacciare i tedeschi al di là del 
Brennero e distruggere radicalmente il nazismo ed H fascismo. L'esercito Sovietico 
ci ha dato un grande esempio: operai, contadini, ·intellettuali, fusO. in un' solo 
blocco di energie e di volontà, hanno compiuto sotto la guida geniale di Stalin 
epiche gesta e conquistate l'ammirazione del mondo: imitli.amoli! 

Leviamo in alto, insième alle bandiere tricolori dell'indipendenza nazionale, 
il rosso vessillo della libertà e solidarietà internazaonale. Con l'arma del combat­
timento n?i teniamo in pugno il nostro destino : facciamo sì che esso sia grande e 
degno di un grande popolo. 

In quçst' ora storica nes.suno manchi all'apeHo: gli asee11ti · di oggi saranno i 
reietti di .domani. 

Proletari d'Italia! Il nostro posto è in prima fila. In questa guerra noi com­
battiamo per il nostro avvenire sulla ·via del socialismo. 

Italiani tutti ! Alle armi ! 
Fuori i tedeschi d.aii'Italia ! 

Morte al nazismo e al fascismo ! 
Viva l'Italia libera e indipendente ! 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La dichiarazione di guerra de W ItaLia 
alla Germania sanziona wna situazione di 
jatto che ha comìnci'ato ad · esistere ne~ 

nrutro paese dal 9 settembre, cioè da.tl'in­
d;Omani dellt' armistizio con le Nazioni Uni~ 
te. E' infatti da quel giorno che la furia 
de:v•astatrice dei nazisti1 si è abbattuta sul 
nostro paese occupando "manu militari" 
(e nostre città, le •nostre indu:t1·ie, le no­
stre vie di comunicl(zione, di.sarm~iulo -
con la compli4cità di gener{J)li. imbelli -
bzwna parte del nostro esercito; soccheg­
giando i •nostri magazzini, le nostre ban~ 

che, i nostri musei; facendo pesare. sulle 
po potazioni civili .itl t.rLllone di ferro di una. 
oppressione la cui ferocia non ha risc-on­
tro nella storia, Ed è da.l 9 Settembrfl che 
il p() polo itwlian.O ha es pressò dal suo senv 
detle rtenerose avanguardie di 'combatten­
ti che, guadagnate le zone Qd i terreni più 
(fd.atti, si sono. andati via via organizzando 
per queUa gu.en-a di partigiàni che è it 
· ~omento più carratteristiço di una g1:u~tTa 
(L-D liberazione nazionale. 

. Sanzionando questa. situazione di' fatto, 
a c:N.clttar.a.zione d~ guerra alla Germania 

nan è però un sem.pl~ce atto formale. Se 
Ja dichia;razione è venuta in ritardo (e 
questo ritardo riveia ancora una v~lta le 
colP'evoliJ incertezze. i# Badoglio e det re) 
l' àvvhnimento conserva tuttavia la sua 
enorme importanza agli effetti nazionali e 
~ntenwzionali. Agli effetti naziorudi, per~ 
chè chiarisce in modo definiJtivo la. realtà 
della situazwne e fissa agli italiant tutti in 
dovere di prendere le armi Gontro l' op­
pressore; agli effetti ùnternazionali, per- ' 
èhè apre al paese la possibilità di riscat~ 
tarsi fin:almente datla vergognosa respon­
sabilità 'deU'.a.lleanza con Hitler che, ben­
chè imposta al popolo italiano. dal fasc~­
smiO, ha non pertanto rovesciato sull'Italia 
i~ disprezzo di tu!to il mondo civile. 

n nostro partito, chiamando le masse 
lavoratr~ci alla 'lottq, armata contro i nazi­
st~, afferma solennemente, in piéna eu~ 

scienza della propria. responsabilità, che 
ia gue:rra dell'I talw contro la Germania 
è una guerra giusta. Non si creda che que­
sta affermazione risponda ad un volgare 
kspedi.ente propagandistico. Noi siamo il 
pa,rtito della classe operaia a rwli perdia­

'mo di vista. la funzione storic(l, det prole~ 
tariato nella società modeiVla; it rwstru 
partito non improvvisa le sue posizioni po­
litiche, ma, incrollabile nei suo-D principi, 
si prienta, nel groviglio delle lotte, alla 
luce di wna dqttJrina che scaturisce dalle 

esperienze stor.i'che &el moviment.o ope­
raio mondi'ale Ed è proprio ta nostra dot~ 
, trina, il marxismo-leninismo, che ci aiuta: 
a distinguere le guerre giuste da~le guerre 
ingiuste. Nella "Storia del Partito Bol-sce­
vico" s-h legge: 

«< bolscevic4i non eran~ contro tutte le 
guerre. Erano soltanto ·contro la guerra di 
conquista, contro ·la guerra jmperialistica. 
I bolscevichi consideravano che vi sono 
due ti pii di guerra: 

a) la guerra gitusta, non annessionisti~ 
ca; la guerra di liberazione, il cui scop6 
è o la difesa del popo~o contro le aggres­
sioni esterne, e i tentativi per assogget-

• aliano 
• naz1sta 

tarlo, o l'emancipazione del popolo dalla 
schiavitù caP..itaHstica, o, infine, la liben~ 
z;one delle colonie e dei paesi dipenden­
ti dal giogo degli impenialisti; 

b) •la guerra ingilztSta, annessionistica, 
i~ cui scopo è di .conqui:sah;e e di .assog­
gettal)e altri paesi, altri popoli >>. 

E' chiaro che la guerra dell'I t alia con~ 
tro la Germania si inquadra in quelle guer­
re di ~i:.-erazione che imprimono alla sto­
ria un moto progressirvo e che vengono 
ctassificate da Lenin guerre giuste. Si può 
anzi dire .che la giustiziJa deUa nostra guer~ 
ra viene ancora potenziata dalla mostruosa 
barbarie del nostro nemico e dal significa­
to immenso, senza precedenti, che av1·à 
per ia classe a.peraia e per l'intera uma­
nl;tà l' annie•ntamento totale dell' hùtleri­
smo. In una guerra come questa, la classe 
oper.aia ìtaliana alla testa delle masse po­
polari solleva ben alta la bandiera dell' in­
dipendenza nazionale, eçl entra con ferma 
dedsione nel[r.L loua, s.orretta dalia fede 
nel/a vittoria clte è, al tempo stesso, fede 
nel suu aV'venire di -classe. 

/fede nella .vittoria, abbiamo detto; ma 
soggiùngiamo subito che ta vittoria non 
potrà essere strappata senza una efficace 
direzione della guerr.a. Questo problema 
-prima di essere mi#tare è politico. E' ve. 
ro che l'eroismo de.U' Esercito Rosso ed i 
sz~;ccessÌI degli , anglo-americani hamw por~ 
tato alle a1·mate di Hitler de~ colpi irri,.. 
mediabili e che nessun uomo di buon sen­
so può più pensare che queste potranrw 
mai sfuggire alla loro disfatta totale; ma 
quando noiJ pca·mamo ili vittor~ intendia.~ 
1no il contriliuto deU' Italia a quasta fata­
le conclusione del conflitto, concrtbuto che 
dev'essere effettivo ed efficac~, senza di 
che la nostra dich,iarazione di guerra 
avre·b be l' a;ria, , di wn inutile bel gesto. 

Il nostro paese sit accinge a questa _guer~ 
ra di indipendenza nazionale in uno stat@ 
di, gravissimo spossàmento che h.a le sue 
cause pizì Hnmediate nei 3 mvni di dzssan~ 

· guamento per !COnto deJ,Ut, Ge1·mania hitle­
riana, e le s'ue cause priù remote nei ven­
t' {J)tuti di ignominia fascista. Risollevare la 
nazione da quest' abbattim~nto, ridare fi~ 
duoia at popoJo, facendogl~ rÌitrovare tut­
te le energie indispensabili alla lotta, far 
scattare. la molla dell'eroismo di massa -
ecco il compito che sta di fronte a coloro 
che intendono ·assumersi la responsabilità 
della di1rezione de.l paese in guerra. 

Orbene, iZ governo Badoglio non può 
assolvere questa funzione, Non lo può per~ 
chè il governo Badoglio ha compiuto una 
esperienza, dal 25 luglio all'B settembre., 
che ha rivelato agli italiani i piani reaziiO· 
nari della sua politica; · perchè .il govenw 
Badoglio non ha mai a:uuto, e non ha, 
quella fiducia delle masse popolari che è 
la prima condizione per condurre una 
guerra di indipendenza nazionale, la qua;. 
le vnveste a f.onèlo i problenvi d€lla libertà 
e della democrazia. I 45 giorni di stato 
d'assedio del governo Baooglio non si can­
cellano dalla memoria degli italiani, così 
come non si cancella l' ins piegabile eon­
d.otta di Bfl.doglio nel nwmento dell'armi­
sbizio voincis8 oon la scomparsa del uo 



l' 

... 

stPsw governo f' con le 'il,:nobi[i capitola­
zioni al terlf!.~co dei suoi generali. 

C.ome pw) queMo govt>rno che ha temu­
to il pr>polo, condurre und guerrn di po­
polo? ComP può questo governo che h.a 
nel suo seno due generali - Roatta ed Am­
brosia - sui quaLi pesa r accusu di ,, cri­
mtinali eli guerra" condurre una guerra 
B-lw deve concludersi, tra l'altro, con ls 
pun"Ìizione personale tki mandanti e degli 
esecut01i di mostru06i delitti compiuti rnei 
paesi occupati? 

Badogli.o lut firmato l'atto formale della 
dichiarazione di guerr.a alla G-ermania; ma 
Ra.doglio non può e'Ssere titlla testa della 
nazione in guP1Ta. Questa è la raaltà che 
bisogna guardare bene in faccia. Nella lot­
ta per l' lndipPndr>nza naz ... unale c'è po.~to 
ache pf'r Badoglio, ben i.1nÙso; ma il suo 
posto 'lWn puÒ essere al governo. Neanche 
se, come lo stesso Badoglio afferma, le sue 
in,tenZJioni sono di allargare le basi d,Ql go­
o1rno includendovi ·ÌI 1•appresen,tanti di tut­
ti ~ partiti. I partVti non intedono colla­
borare con Badoglio, ecco cosa rispondo­
no .gli zw1roin1: politici responsabili alla 
mnnovrctta del maresciallo. E c'è in que­
sJ,a ri<Sposta la profonda coscienza dei com ... 
p· ti e cf e i doveri tlei partitti. I qua/.i, rac­
colti ne>! Fronte di Liberazione Nazionale, 
costituisc.ono la forza politica pi"4 qualifi­
cata per mettersi! ·alla testa del paese, per 
sprigionare dalle sop~te energie popolari 
tutto l'entusiasmo, tutta la capacità di sa­
crificio indispensabili alle. vittoria. 

Solo lltt governo costituito dal Comitato 
eU Liberwzione Naz:wnale sarà i!t -grado di 
ripostnt.ire l' apparatf)o stat.all'd .oggi ,inesi­
stE,nte, rifare l'esercito oggi disperso e sfi­
duciato dei1 su.oi capi, saldare la latta delle 
forze regolari con quella dei partigiani, 
ridare insomma un' (lnima ed un voJto .a 
questct Italia che affronta la sua guerra 
di liberazione nazionale ben decisa a vin­
cerla~ c.onsci.a che dal suo · effettivo con­
tributo alla vittoria dipenderà ,u suo av~ 
venire (li, 'nazione e t'avvenire del suo 
popolo. 

Rendere 

la vita impossibile 

all'occupante 
tSTALIN) 

L'Esercito Rosso 
La conquista . di Zaporoje :mnul)ciata 

.pochi giomti fa da Stal1n è il saluto e l'au­
gurio che il popolo dell'U.R.S.S. manda 
ai 1avoratol'i italiani nel momento in ~ui 
questi. sono finalmente chiamati all'unica 
lotta per una causa giu a, alla guerra di 
!liberazione nazionale contro le sfrutta­
mento e r oppressione nazista. 

E' già il terzo anno che i popoli del­
l'U.R.S.S . . con.;lucono questa• immane Jot-

. ta e la fusione perfetta di tutte le energie 
e di tutte le risorse, il coordinamentQ de­
gli sforzi @enerosi e tena.ctissimi di milioni 
di lavoratori, uomini e donne, di milioni 
di soldali, di milion:i di partigtiani, ha por­
tato alla liber~zionc quasi completa del­
l'Unione invasa, ha cost-retto l'invasore 
che, or è un anno, mirava al cuo1·e del 
paese, al Volga, per reciderne l' arterria ·più 
vitale, ad aggrapparsi disperatamente .agli 
eslremi lembi occidenta.Ji di quello che 
- nei pjan.i di Hitler - doveva esser<e 
un feudo dell'Europa nazista. 

Un anno di conLùnue vittorie, la distru­
zione delle migliori armate Letlcsche, la 
liberazione di quasi tuLlo il territor1o del­
l' Unione, CiJ:Uesto è !l superbo bilancio de­
gli eseroiti sovietici. BHancio che se sarà 
decisivo dal punto di vi ~a militare, è al­
trettanto decisivo dal punto di vista poli. 
tic o. Infatti i lavoratori itaLiani sanno ehe 
esso costituisce la più oe1·ta garanzia della 
prossima definitiva distruzione del nazi­
smo e di una ricostruZ!Ìone europea in cui 
anchè ad essi toccherà tm posto degno de­
gli ideali che p<el' v·enti anni li hanno so­
l!tenuti nella resistenza contro il fascismo, 

~n t n "N G"YEDN ~TftA"ftDJNARJ" · Dic~iarazmni ~elle Nazioni Unile 
~~òiJc~n~urre ~ vin!~re la 

0guer!~ ~ontro !itle~ sull'emrala in lnerra ~ell'llalia 
--'--------' · l Governi della Gran Bretagna, d~Bgl'i . 

(Ordine del giorno del Comitato di Liberazione Nazionale) 

Il Comitato di LiJ.erazione' N uionale 
di fronte aJl' est:remo tentativo musiilo­

lihiano di suscit~re dietro la maschera di 
un sedicente stato repubblicano gli onor1 
della guerra civile, no·n ha che da con­
fermare la sua più recisa ed altiva opposi­
zione, negando al tascismo ogni diritto ed 
autorità, dopo le sue tremende l'espo.N:­
sabilità nella catastrofe del pa•ese ed il 
suo asservimento al nazismo, di parlare 
ed agtire in nome del popolo ita.liano; 

di fronte alla situazione creata dal re 
e da Badoglio cou la. formazione del nuo~ 
vo governo e gli accordi da c so conclusi 
con le Nazioni Unl.te, e i propositi d'a ei'so 
manifestati; 

afferma 
che la guerra di liberazùone, primo 

compilo e necessità suprema della riscos­
sa nazionale, richiede la realizzazione di . 
una sincera ed operante mutà spirituale 
del paese, e che questa non può fa1·si iiOt-

ìn quest'ora. gr~ve e decis(va c.eUa storria d ' lta ­
un documelnto d~ altal importanza iVofitrcaJ la condi. 
zione prima della vtttoriaJ: (( rea.izzare la s'incera 
ed operante unità spirituale dd pae:.·c >l. 

Unità negli ;n.tenti, unità nell'az..on·e. l.&pirandos-i 
unicame'nte alle supreme esigenze detlG: guerra, al 
di sopra di ogni rt:>Lietta considrorazione di psrt(j, 
,;i Comitato di Lib-erazione. ar/jl:rmc.· ,n nu.:•du chtato 
ed inequivoco che tOJI'e Ujliià non può reafiz.zanM 
intorno al re o a Badoglio. 

E oome potrebbero gli italiani nlrovare le pvSoSi• 
b~t~tà ' della loro unione intorno a qu<.;gli uvmmt, a 
quegli ~stituti, a quelle forme reazionarie che han­
no condiviso ~une le responsabilità del r·egtme ja­
scista;, che ne hanno promos:~o e li!LHdulo lei guer­
' e di aggr.essio.ne; che. hanno · p t ovato tutta ~c. 
toro imperozìa e corruzione ' porlunclo t'Jta:lia d~ di­
sj atta/ in disfatta jmo alta trallfÌCa snuazic-ne atluaJ'e; 
e che, t'B settembre, daivant~ aua pr~m.idilata! ag­
greBBwne na;zistaJ hanno vergogno .. umente scelto la 
via della ca•pitoJa2:rone e. dalla fuga',) (;ome potreb­
t:>è l'Italia efS.Sere ra!ppresenta·t.a degnamente nel con­
SC'$SO delle Libere na1zicmi da uomini come J<oattd 
·ed Ambrosio che· figurano nella ltst~r dei arirr~nali 
deUa guerra hitleriana? Come potrebbero questi 
uomini, che' hanno assunto atteggiament~ antide­
mocratici ed antipr;,polarf:, promur..r;ere quella mo­
bUitmiond profonda diJ tutte le ]cuze popolari, in 
una rinnovata aimosferal d( fiducia ed entusiasmo, 
senza la q,uale la dichiarazione di g-aerrc!l al,'a 
G ermani·a non potrà tradursi in c:.;; ione efficace e 
vittoriosa? 

Ed è per que:~le consid~razioni unicamente ispi­
ral:e ali supe'l)lc;,n' interessi del paese e alfe esigenze 
ac:,lcJ gue1 ra, eh:! il Comi lato di L1lberazione ha af. 
}'ermato la necessità della formazione di ttn gover­
no straordinario che, esj1n'essio'Tle di tutte le forze 

--- ---

to l'egida dell'attuale governo costitwito 
dal re e da BadogJio; 

che deve •essere perciò promosStl 4t 
aostituzione di un Governo Slraordiuario, 
il quale sia r espressjone di <Jll~lle forze 
politi-che che hanno costantemente lottato 
contro la ditlalut·a faicisLa e fino dal set­
tembre 1939 si sono. so.hiet·at•C contro le 
gue:Pra nazista. 

Il Comilalo <li Lihenlzjone Nazionale 
dichiara ch0 questo governo dovt·à: 

l) assumere in via provv~ aria ;tutti 
:i, poteri aostituzion.ali dello Stato evitan­
do og;ni atteggiamento che possa comprOt­
metlere la concordia della na:lione e pre~ 

· giud\care la futura decisiOI'l:e papolare. 

2) condurre la guerra di liberaziene 
a fianco delle Nazioni Urui.te. 

3) convocat·e il popolo al cesiare delle 
ostilità per docidcre suMa fe.rma cestitu­
zionale dello Stato. 

j.;dzttLhe che hanna. lottato contro ~ j'ao:;cismo, con- · 
uemn ne.L/e sue m01n~ tutti i poteri coslituzzonali · 
ael!Ò .)talo per cond11rre con it necessariO V1gore, 
nett',un;one d1 tutt~ lfli it.atiani., la guet·ra di ,zt:>e. 
raz~one. La garanzia del manteni·mento di que­
sfu&~zone è data dalia presenza in que•sto governo 
di uomini di tutti i Pczrtltj aniljasçiSil, monarch1'ci 
o tlli:puooilcanr, e dCllli' impegno sotentu~nente preso 
davantt à:1ta nazwne d8 non pregiudicare m nes­
sun modo LGI soluZjione del proi:Jt-ema is•zh•zzonale, / 
v::.iuzione che a jl,'o>lerra vinta ed a terdtorio lìberato 
dcvrà f:'S:sere CJ.g[lciaia o:lta libera :sovrana r;·oiontà pC'­
putar·e consultata democraticamente. .::>oto cos-I si 
può impedzre che rl problwna istituzionale diveni~ 
ronte di div~sione degli italiani. La Vtmtenncde com· 
piicità della monarchiaJ con il j'aiScismo è orma! 'fts-­
satQl, ma la questione istituziona/(,'!1 deve e~tsere oggi 
subordinata 4j compiti de'Ua liberazione del paeBe. 

.)u questa linea politica tutti ~ partiti raccolti 
nel Comitato di LiberaJZione sono conéordi, li co­
mune impegno d~ rifoutare ozni collaborazione al 
govfl'Tno coslltu#o dal re e da badoglio ft!fT'à fallire 
la manovra con la quale l3adoglio cerea di pre­
ISentare il suo governo ceme un governo demo­
crati·co. 

Di fronte ai nuovi aooenimenti l'unità del Co­
mitat~ di L~berazione, nucleo promotore e Bond~­
z·ione pn'ma dell'unione di tutti gli italiani, si r~­
forz·a ancora e s~ afferma sermpre più cdme il 
fatto centrciJe della nuova vita politica italiana. 

li Partito Coru,unista, che al mantenimento e raf­
forzamento di tale unità ha operato çon .sincera 
convinzione, .approva se'tlza riserve la I.inea politica 
del documento ed impegna disciplinatamente alla 
sua r·ealizzazione tutte. le proprie /orze, perchil 
questa linea corri.sponde all' interesse della classe 
opc.ra11a, che è la for1K1 m01t1·ice del r,i:scatto nazio­
nale. 

avan.za tra il N i pro e . il Nistro 
e in Iiome dei quali ogg1 [lmp11g.nano le 
arm.i pe1· la battaglia conclulijiva. 

Su un fronte di 1500 chilomet.ri le ar-
:ate sovietiche continuano ad incalzare 

la ritil'ata dei tedeschi. Il Dnieper non è 
bastato ad arrestare H loro impeto. La 
rio1·ganizzazione rapidissima dell'enorme 
territorio occupato ha annullato il piano 
tedesco di ritardare l'avanzata russa ap­
ponendole la desolata timpt·atica.bilità del­
la <( tena bruciata JJ e l'insidia dei campi 
minati. Superan·do ·tutti gli ostacoli, un 
flusso inesauribile di ri.fornimentò., di carri 
armati e di artiglierie ha alimentato l1e 
Leste di ponte che di slancio erano state 
costituite al dii là del fi.l!lme. I furiosi con­
trattacchi tedeschi noJIJ. .sono riusciti a ri­
gettal'e nel Dnieper ·j cunei delle avan­
g~ardie sovietiche. E le avanguardie, in­
grossatesi fino a diventare armatè intere, 
hanno ripreso l'offensiva: il fronte è in 
movimento anch·e al di ]à del fiume, nel­
l'Ucraina o<:cidentale, dove lo schieramen~ 
to tedesco fra Kremenciu.g e Dnieprope­
trowsk è stato spezzato, la ferrovia per la 
Hessarabia è minacciata. 

Intanto, mentre infmua la lotta pe1• Go­
mel e per Kiew, le armate che Ltanno con­
quistato Zaporoje puntano verso Melito~ 

pol, cilov glà, da più giorni ·i tedesc.hi 
dif·eudono la porta deUa Crimea. 

Non ci sono più tedescbi al di là del 
Bnieper, eccetto che nel go:mù.to profondo 
descritto da1la pa1·te ultima del suo cot·so. 
H fiume st sso non è più una linea difen­
siva continua, i pochi capisaldi che ri­
mangono ancora vengo:no s~ardinati l'un8 
dopo l' lllltro. Tutto lo schieramento tede~ 
sco è ent1·ato in una c11isi che è particolar­
mente grave nel tratto più meridionale 
del fronte, dova la Crimea appare in pro­
cjnto d~ .essere completamente Lagliata 
dalle sue vie di , comlinicazione terrestri. 

Altre ritirate si !impongono .ad Hitle:r; 
ma questa volta i uoi eserciti non :kamlO 
linee difensive predisposte alle loro spal­
le, e 1'-iaverno, l'inverno l'Usso, è ormai 
vicino. 

Si avvùcina l'ora deci iva •e men.tre l'e­
roismo delle masse sovieti-che infligge col­
pi. mortali alle orde naziste, mentl·e la 
catastrofe finale si p1·ofila sempre più ine­
vitabile a.d Hiller c .alla sua ~anda, anche 
il popolo italùano, che già tanto ha fatto 
nella lotta contro il fascismo, viene chia.­
mato a dare H suo contributo nella batta­
glia finale contl"o il comune nemico. Que­
sta battaglia il popolo ~tali ano la vincerà I 

In stretta al/enza çon tutte le forze popolari la classe operaia 
deve costituire l'avanguardia di una coalizione nella quale t!lp• 
porterà tutta la sua energia, il ·suo slancio ri'tJoluzionario, il 
suo' spirito di lotta, di discipli':'a e di sacrificio. 

''stati Uniti e dell'Unione Sovietica diGhiar 
rano CJ1lanto egue: 

I Governù di Gran Bretagna, dégli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica, riconoscono 
lQ Stalo dd Regio Govemo italiano c8me 
definiLo dal Mart>sciallo Badoglio ed ac­
cettano L'ATTIVA COLLABORAZIONE 
DELLA NAZIONE ITALIAl A E DEL­
LE SUE FORZE ARMATE COME 
CO-BELLIGERANTI NELLA GUERRA • 
CO 'TRO LA GERMANIA. Gli eventJi 
militari verificatisi dopo 1'8 settembre e 
IL TRATTAMENTO BRUTALE IN­
FLITTO DAI TEDESCHI ALLA POPO­
LAZI,>NE ITALIANA ai quali fa seguito 
ouo-i la dichiar.azione di guerra ciell'Italia 

00 • l 
contro la Germania, hanno posto l Ita ia 
eLi fatto ne1la p.osjzi(me di co-belligerante. 

I Governi Britannico, Americano, , So­
vietico continuera:uno à collaborare coa 
il Goveuo Italiano su tale base. 

I TRE GOVE:i.NI DANNO ATTO AL 
GOVERNO ITALIANO· DEI SUOI IM­
PEGNI DI RICONOSCERE ·LA VOLON­
TA' DEL POPOLO ITALIANO DOPO 
CHE I TEDESCHI SARANNO STATI 
CACCIA'~:! DALL'ITALIA. NULLA PUO' 
PREGIUDICARE L'ASSOLUTO ED IN­
DISCUTIBILE DIRITTO DEL POPOLO 
ITALIA O A SCEGLIERSI CON I SUOI 
MEZZI COSTITUZÙJNALI .LA FORMA 
DI GOVERNO DEMOCRATICO CHE 
DOVRA' ESSERE DEFINITIVAMENTE 
,QUELLO ADOTTATO. 

I rappo1·Li di co-belligera.za tra i Gov,erni 
d'Italia e delle Nazioni Unite no• posso­
no di per loro . stessi pregiudicare i ter­
mini èlell' Armistizio l'ecenlement·e .f.irm.a~ 
to. Termini che rimangono pienamente 
in vigore e che ·potranno essere modificati 
pt'evio accordi tra i Governi alleati aÌll',ap­
porto aH' aiuto che il Gove1·no Italiano po­
trà da,re alla causa delle Nazioni Unite. 

Testo delle dicbiaEazio~i di Badoglio 
Per ci'ocu mentaz·ione dei nos~ri lattor~ 

diamo ,l testo delle dichiarazioni deJ Ma­
rcst:utf.lo Badoglio i•n occasione della di­
chiarazione di- guerra c1lla Germania: 

Italiani. Con · la dichiarazione fatta 1'8 settembre 
ultimo scorso, 'il Governo da m• presieduto, men. 
tre annunciava l'accettazione da parte del Coman. 
dante in Capo delle Armate Anglo-Americane del­
l' Armistizio da noi ;richiesto, ordinava alle truppe 
ital'ianoe di rimanere con le armi al piede, PRON­
TE A RESPINGERE QUALSIASI TENTA TI VO 
DI VIOLENZA DA QUALSIASI PARTE VENIS . 
SE LORO Fb..TTO. 

Con una simultaneità d'azione, che evidentemen­
te palesò un ordine superiore da tempo 'impartito, 
le truppe tedesche imposero ad alcuni nostri re. 
parti •il disarmo, mentre, nella maggior parte dei 
casi, passarono decisamente all 'attacco. 

Ma non iÌ limitò a qu esto la prepoten:~:a e la 
ferocia tedesca. 

Già avevamo nozione di questo loro procedere 
nei soprus'i, furti, vioìenze di ogni gene~ com. 
mesrsi a Catania mentre erano nostri alleati. 

Scene aMcora più selvagge contro le inermi po­
polazioJili si sono verificate poi in .Calabria, nelle 
Puglie e nel Salern'itano . 

Ma dovs la ferocia nemica superò ogni limite 
di umana immag'1_naziono fu a Napoli. 

La eroica popoÌazione di quella cil'tà, che sul.ì 
per &ettimane ogni tormento, v.al•idamente concor­
se COn le trUpp•e angio-americanot LI volgere m 
fuga l'odiato tedesco. 

Italiani! Non V'i sarà pace -fìnchè un solo tede­
sco calcherà il nostro suolo. 

Noi dobbiamo, tutti compatti, marciare aven~ con 
i nostri amici degh Stati Uni.t'i d'America, della 
Gran Bretal!'na, della Rusei& e delìe altre Nazioni 
Unite. 

Nei Balcan'i, 'in Jugol!lavia, in Albania, in Gre­
cia, ovunque si trovino truppe italiane, che sono 
state testimoni di uguali atti di · aggrees•ione e di 
crudeltà, esse devono fino all'ult'umo combaltere 
contro i tedeschi. 

Il governo da me presieduto sarà tra breve com­
pletato chiamandovi a far parte rappres-entanti di 
ogni partito politico, così da costituire una v~rc1 

espressione di governo democrat'ico italiaifo, fermo 
restando 11 principio già enunciato che finita la 
ruerra il popolo italiano sarà libero di sce'({li'ere 
cen le el-.:z'loni il governo che più gli è gradevole. 

ltaliahi l Vi informo che sua Muoatà •il Re mi 
ha dato l'incar'icg di notificare oggi, 13 ottobre, 
la cHchiara:zlone di a-uerra alla Oertnan'1a . 

Fi'l"mato: BAJ)OGLlU 


